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Editoriale 

Produzione e lavoro 
Italia senza difese 
PAOLOLÌON 

D urante l'estate si sono colti segnali negativi 
dall'economia italiana: la disoccupazione nel
la grande impresa aumenta, sono annunciati 
di nuovo cassa integrazione e prepenslona-

mmmmmmm menti, la bilancia commerciale con l'estero è 
peggiorata. l'Inflazione diminuisce solo margi

nalmente. Allo stesso tempo, i (lussi dei fondi disponibili 
intemazionalmente si restringono e 11 commercio mon
diale nel 1991 crescerà solo del 3% (contro il 5% del 1990 
e il 7* del 1989). Ci sono oggi solo il Giappone e i quattro 
paesi industrializzati dell'Estremo Oriente che presentano 
un surplus nel commercio con l'estero: tutti gli altri, Ger
mania compresa, presentano un deficit; anzi, si manifesta 
un disavanzo netto per l'economia mondiale, ovviamente 
compensato dalla riduzione delle riserve valutarie - un 
fatto che ̂ Ortica come ci si stia mangiando il capitale. Poi
ché i dj*oW(nzl commerciali prevalgono, tutti i paesi si fan
no COrtcOlfreriia per facilitare l'ingresso di capitali dall'e
stero, e clO tiene elevati i tassi di interesse, anche se l'attivi
tà, economica, poco dinamica, richiederebbe l'opposto. 

-L'Ocse prevede un leggero miglioramento nel secon
do semestre del 1991 e una decisa ripresa nel 1992: il tas
sodi crescita del prodotto nazionale dei paesi industrializ
zati passerebbe dall'i* nel 1991 al 3% del 1992. Tanto ot
timismo non è però basato che su speranze. Tutte le fonti 
di domanda effettiva sono infatti stagnanti: le esportazioni 
mondiali possono essere trascinate solo dalla Germania, 
che deve Investire nei Lander orientali, ma è noto che i te
deschi vogliono frenare il loro disavanzo con l'estero au
mentando i tassi di interesse e deprimendo, perciò, la do
manda intema; i consumi pubblici sono tutti in flessione, 
perché ciascun paese vuole evitare di accrescere la do
manda di moneta per timore di effetti inflazionistici; gli in
vestimenti dovrebbero crescere, secondo l'Ocse, ma non 
é chiaro quale ne sia la causa, visto che i tassi di interesse 
restano elevati, con l'eccezione degli Usa (a loro volta 
non ancora usciti dalla recessione), e che la produzione 
non tira; i consumi privati, con un tasso di disoccupazione 
invariato, salari stagnanti perché la produttività de) lavoro 
aumenta poco, e bilanci pubblici in restrizione, non po
tranno certo crescere molto. 

' L'Italia non si presenta molto peggio degli altri paesi 
industrializzati, ma non possiede strumenti o politiche per 
uscire dalla stretta. Al contrario, i consumi pubblici do
vranno subire restrizioni maggiori che altrove, in ragione 
del nostro disavanzo pubblico record, mentre i tassi di in
terasse non diminuiscono, per la necessita di finanziare 
un debito pubblico ancora crescente. Poiché abbiamo un 
tasso di inflazione più alto di altri paesi, nonostante che i 
prezzi fatti dall'Indùstria aumentino come quelli intema
zionali, non possiamo allargare i cordoni della massa mo
netaria e stimolare cosi la domanda intema. 

N .' oi allibiamo un problema in più, rispetto ai 
paesi concorrenti, rappresentato dalla produt
tività del lavoro. Finite le grandi ristrutturazioni 

'•Industriali ed esauriti i margini di produttività 
_ _ „ cheli erano accumulati negli anni 70, le im

prese industriali si trovano oggi con ordini e 
vendite calanti, con magazzini crescenti, con un eccesso 
di forza lavoro. A differenza dei primi anni 80, non è facile 
per le imprese sbarazzarsi di questo eccesso proprio per
ché non possono aumentare ancora i ritmi di coloro che 
resterebbero in fabbrica, senza riorganizzare l'impresa o 
accentuando la disciplina e il rigore. Di conseguenza, la 
produttività del lavoro non cresce; poiché i salari debbo
no crescere almeno quanto l'inflazione, ma i prezzi di 
vendita dei prodotti industriali crescono meno dell'infla
zione, i profitti e l'autofinanziamento si riducono: la quota 
dei profitti sul prodotto nazionale è caduta dal 38,1% nel 
1988 al 36,1* nel 1991 (che è proiezione ottimistica). As
sistiamo cosi all'eutanasia dell'imprenditore, e ali arric
chimento dei percettori di rendite nei settori protetti ri
spetto al commercio intemazionale (servizi, valori immo
biliari, imprese monopolistiche; ma anche la criminalità 
organizzata). Stupisce, in fondo, che l'industria si lamenti 
cosi poco, per questo stato di cose, o tenti di rivalersi sulla 
forza lavoro, che cerca solo di mantenere il proprio stan
dard di vita (e con fatica). L'interruzione delle trattative 
sul costo del lavoro prima delle vacanze nasce dallo sfini
mento delle parti sociali, non dalla lotta per attribuirsi 
margini consistenti di utili. 

Stupisce anche che l'industria non abbia una vera po
litica da suggerire, o da imporre, al governo - che pure 
pretende di esprimerne gli interessi - capace di indicare 
traguardi progressivi, e non mero riequilibrio, taglio, mise
ria. Non stupisce invece che il governo vada alla denva, 
anche sui temi economici: esso, infatti, è nato per la deri
va, per farsi trascinare, per affermare sempre che è meglio 
•mota quietare». 

I dossier di Bossi 
«Così mi difendo 
da trame di Stato» 

Drammatico annuncio del ministro degli Esteri croato: «In pericolo la nostra sopravvivenza» 
È in corso un attacco generalizzato dell'esercito federale. Duro monito di Kohl 

«Marciano su Zagabria» 
Sos della Croazia: Europa, aiutaci 
«Stanno per attaccare Zagabria». Il viceministro de
gli Interni croato, Milan Brezag, lancia il drammati
co allarme e chiede aiuto all'Europa. Si continua a 
combattere in tutto il paese e la strategia serba ap
pare ormai chiara: privare la Croazia delle ultime 
enclave della Slavonia, Banja e Dalmazia. Intanto 
Bonn minaccia l'immediato riconoscimento di Slo
venia e Croazia se non cesseranno i combattimenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSUN 

In Urss allo scoperto i conservatori 

Battaglia al Congresso 
sui poteri dell'Unione 

STEFANO RIGHI RIVA A PAGINA S 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 

•Tè* ZAGABRIA. La Croazia è in 
fiamme. Milan Brezak, vice mi
nistro dell'Interno: «L'esercito 
serbo punta su Zagabria». An
cor più drammatica la dichia
razione del ministro degli Este
ri croato, Zvonlmirmir Separo-
vie: «E In pericolo la nostra 
stessa sopravvivenza. E l'Euro
pa fa troppo poco e troppo tar
di per impedire che l'Incendio 
dilaghi in tutto II paese». Oltre 
un centinaio di carri armati at
torno a Vukovar. Interrotta 
l'autostrada per Belgrado. Le 
direttrici di questo attacco ge
neralizzato puntano a privare 
la Croazia delle ultime enclave 
della Slavonia, Ban)a e Dalma
zia. La repubblica, a questo 
punto, rischia di essere tagliata 
proprio su quelli che sono stati 

indicati come i confini della 
Grande Serbia. Il precipitare 
della situazione ha indotto il 
premier federale Ante Marko-
vic a chiedere una riunione 
•urgentissima» della presiden 
za federale. In questo clima in
fuocato e a due giorni dall'a
pertura della Conferenza del
l'Aia, è giunta la durissima pre
sa di posizione del governo te
desco, che ha minacciato il ri
conoscimento • immediato di 
Slovenia e Croazia, l'adozione 
di sanzioni economiche se la 
tregua non verrà rispettata Per 
il cancelliere Helmut Kohl «la 
Comunità europea deve ri
spondere energicamente alla 
violenza. In queste condizioni 
e in gioco la stessa conferenza 
di pace». 

PAOLO SOLDINI A PAGINA 6 

JOLANDA BUFALINI MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA. È pronto il decre
to che darà l'indipendenza al
le tre reppubliche baltiche. Si 
discute, tra il Cremlino e i balti
ci, soltanto sui dettagli della 
sua formulazione: Gorbaciov 
preferirebbe dichiarare deca
duta la legge sovietica di an
nessione del 1940, mentre 
Estonia, l-etlonia e Lituania 
chiedono a Mosca di ricono
scere apertamente che si trattò 
di un atto illegale. Finale tu
multuoso, comunque ieri, del
la terza giornata del Congres
so. I deputati hanno reso pos
sibile, in linea di principio, la 
secessione dall'Urss, ma han
no fatto mancare il quorum al
la struttura del potere nella 

nuova Unione, causata proba
bilmente, dal non voto della 
delegazione ucraina. Da ora le 
repubbliche che che non vo
gliono entrare nella nuova 
Unione e ottenere la piena in
dipendenza possono aprire 
•negoziati per la risoluzione dì 
tutti i problemi alla secessio
ne». È una risoluzione storica 
che interessa, oltre ai baltici, la 
Moldavia e la Georgia. Oggi 
battaglia finale sulla struttura 
dei nuovi poteri dell'Unione. 
Respinta ieri per mancanza di 
quorum, la proposta di Gorba
ciov verrà riesamita stamane 
dopo che i deputati in com
missione avranno elaborato 
alcuni emendamenti. 

M khail Gorbaciov GIUSEPPE CALDAROLA ALLE PAQINE 3 • 4 

Avviata, sulla base di una intervista ali 'Unità, l'inchiesta del Csm sulle indagini antimafia 
Secondo ì leader dèlia Rete sarebbero stati coperti i-nomì di Lima e di altri politici collusi 

«Troppi omìssis firmati Falcone» 
Leoluca Orlando si è incontrato ieri con Galloni: è 
l'avvio dell'inchiesta sulla Procura di Palermo. Pre
sto il sindaco della primavera palermitana conse
gnerà un dossier al Csm. Ci saranno i nomi da più 
parti richiesti, e soprattutto i racconti dei tanti pro
cessi insabbiati. La Rete attacca il giudice Falcone: 
«Troppi omissis nell'inchiesta sui rapporti tra l'an-
dreottiano Salvo Lima e il mafioso Bontate». 

ENRICO FIBRRO 

• 1 ROMA. i.eoluca Orlando e 
lo stato maggiore della Rete 
sono arrivali ieri a Palazzo dei 
Marescialli, sede del Csm. Con 
Giovanni Galloni hanno parla
to degli intrecci tra mafia e po
litica e delle tante inchieste in
sabbiate. È il primo atto dell'in
chiesta sulla Procura di Paler
mo avviate sulla base di una 
intervista all'Unità. «Il secondo 
atto - dicono quelli della Rete 
- sarà la consegna di un nostro 
dossier al Csm». Orlando ha at

taccato il procuratore capo del 
capoluogo siciliano Glanman-
co, che nei giorni scorsi lo ave
va accusato di sollevare solo 
«fumo»: «E un magistrato sotto 
inchiesta, merita considerazio
ne», Duro i'accuse di Carmine 
Mancuso ed Alfredo Galasso 
contro l'ex procuratore Gio
vanni Falcone: «Ila coperto di 
omissis il verbale di interroga
torio del pentito Mannoia nel 
quale si parlava degli incontri 
dell'onorevole Salvo Lima con 
il boss Stefano Bontate». 

A PAOINA I O Leoluca Orlando 

Catturato in Olanda 
uno dei killer 
della «Uno bianca» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«JENNBR RIELETTI 

• i BOLOGNA. Preso in Olan
da uno dei presunti killer della 
Uno bianca. Settimo Donati, 
31 anni, di Forlì è slato bloc
cato nel corso di una opera
zione antidroga. Sarebbe uno 
degli assassini dei due sene
galesi trucidati lo scorso 17 
agosto a San Mauro Pascoli vi
cino a Cesena. L'altro ricerca
to è Maurizio Palma, di 32 an
ni evaso dal carcere il 7 mar
zo. Donati, tossicodipenden
te, era braccato per traffico di 

stupefacenti e per la rapina al
le Poste di Pesaro in cui rima
sero feriti due poliziotti. L'ar
ma usata in quell'occasione 
sarebbe la stessa che ha spa
rato ed ucciso i due senegale
si. Donati è stato trovato in 
possesso di oltre quaranta 
chili di cocaina. L'arresto è av
venuto l'altro ieri. Insieme a 
Donati è finito in manette an
che un altro italiano del quale 
non sì conoscono le generali
tà. 
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Ministri, Scotti ha promesso. E voi? 
• • Sarebbe davvero un ele
mento dirompente per la clas
se politica di governo se la 
prosecuzione in carica dei mi
nistri fosse ragionevolmente 
collegata, come vorrebbe il 
ministro degli Interni Scotti, 
«al conseguimento di concreti 
risultati». Prendiamo positiva
mente atto che questo è, ad 
ogni buon conto, l'impegno di 
Scotti: fare approvare le leggi 
ed erogare le risorse indispen
sabili per combattere la crimi
nalità organizzata entro i 
prossimi sei mesi. Purtroppo, 
al termine di quel sei mesi, il 
ministro dovrà comunque di
mettersi se vuole davvero che 
fra i parametri di valutazione 
del suo operato venga fatto 
valere anche il successo con
seguito o il fallimento riscon
trato nel «recidere ogni colle
gamento tra la mafia e la vita 
politica e amministrativa». Fat
ti i debiti auguri a Scotti, è giu
sto auspicare che altri ministri 
seguano il suo esemplo. Sei 
mesi non è molto tempo, ma 
poiché questo governo, con 
poche eccezioni, e una foto
copia del precedente, i mini
stri in carica di tempo a dispo

sizione ne hanno già avuto 
parecchio. Sono anni che il 
ministro onorevole dottor De 
Lorenzo dovrebbe risanare la 
Sanità. E invece ha cercato va
namente di fare approvare 
una pessima legge di riforma 
che neppure la sua maggio
ranza al Senato si è sentita di 
trangugiare. Si dimetterà pre
sto? E il ministro dei Trasporti 
assumerà l'impegno di fare 
approvare un decente piano 
dei trasporti prima della fine 
di questa legislatura, pena la 
sua decadenza dalla carica? E 
i ministri dell'Istruzione e del
la Ricerca scientifica la smet
teranno di provvedere alle so
le esigenze del personale 
(maestn, professori delle 
scuole medie e secondarie, 
docenti universitari dei vari li
velli e, naturalmente, del per
sonale non docente) per in
trodurre quelle innovazioni 
che servano agli studenti, alla 
ricerca e, con qualche retori
ca, al paese, per non rimanere 
l'ultima ruota del carro euro
peo? Povero Martinazzoli, 
quali riforme istituzionali farà 
o suggerirà prima di dimelter-

OIIANFRANCO PASQUINO 

sii' Infine, dulcis in fundo, i mi
ngili del Tesoro e del Bilancio 
avTanno abbastanza voglia e 
tempo per preparare e far fun
zionare un decente plano di 
rientro dal deficit pubblico 
che cominci dalla prossima 
letfge finanziana e dal prossi
mo bilancio dello Stato' Un 
discorso simile può essere fat
to per tutti i ministri in carica, 
ognuno con i suoi compili, 
con i suoi problemi, sperabil
mente con i suoi obiettivi. 

Vi sono due tipi di obiezio
ni al tentativo di stabilire co
me condizione per restare in 
carica «il conseguimento di ri
sii Itati concreti». Il primo è che 
l'azione del governo è colle
giale ed 6 o dovrebbe essere 
fondata sul programma ap
provato dalla maggioranza 
p, rlamentare che lo sostiene. 
Si i singoli ministri non riesco
no nei loro compiti, la respon
sabilità per lo più e (iella mag
gioranza parlamentare, della 
ni meanza di solidarietà o, ad-
diriMura, della volontà del Par
lamento. A questa obiezione 
va replicato che, a norma di 

Costituzione, i ministri sono 
responsabili collegialmente 
del governo e «individualmen
te degli alti dei loro dicasteri». 
La seconda obiezione è che i 
ministri in carica vengono abi
tualmente già sottoposti ad 
una valutazione politica ogni 
anno. Se bilancio e legge fi
nanziaria vengono approvati, 
Il stanno i «nsultati concreti 
conseguiti». A questa obiezio
ne va contrapposta anzitutto 
la constatazione che neppure 
quando il loro bilancio speci
fico viene bocciato da una 
delle Camere, ed è avvenuto 
in qualche caso, i ministri sen
tono il dovere costituzionale e 
politico di dimettersi. In se
condo luogo, va sottolineato 
che, in effetti, responsabile 
dei risultati non conseguili è 
davvero la maggioranza che 
guida questo paese da qua-
rant'anni, in particolare, inne
gabilmente, il partito di mag
gioranza relativa. 

Il deficit pubblico come au
tobiografia della nazione, la 
dilfusione della criminalità or
ganizzata come prova incon
futabile dei rapporti fra classe 

politica di governo, locale e 
nazionale, e mafia, lo sfascio 
delle istituzioni come stru
mento di sottogoverno e di 
non governo, sono i parametri 
di valutazione da utilizzare so
prattutto nei confronti del se
rafico presidente del Consi
glio, la cui parabola politica 
copre quella del dopoguerra 
italiano, per chiederne le di
missioni per accertata incapa
cità a governare. Altro è. infat
ti, avere la capacità politica di 
acquisire il consenso, utiliz
zando tutti gli strumenti a di
sposizione del governo, fino a 
impedire che le istituzioni 
vengano riformate in modo 
da consentire all'elettorato di 
scegliere fra coalizioni, pro
grammi, persone alternative. 
Ben altro è governare, guida
re, indicare obiettivi, assume
re la responsabilità degli in
successi. Purtroppo, senza 
una nuova legge elettorale, 
neppure i cittadini più attenti 
e più volonterosi, quelle indi
spensabili minoranze intense 
che vogliono cambiare, riusci
ranno l'anno prossimo a di
mettere questi ministri, questo 
governo, queste maggioranze. 

«Le contraddizioni 
del presente» 
Parla il filosofo 
HansJonas 

<ll comunismo? A ci 
ma attenzione, pei? 
Mia ccnezza "future 
"principio resDonsj.1 
sji riguardano tutti la 
tà». Il grande filosofi 
sta ad Angelo Boi n 
scoppiata in questi a 

ucsto punto è fallito irrevocabilmente, 
io il libero mercato non £ il toccasana, 
logica" del marxismo contrappongo II 
alita". E. comunque, i arandi temi di os-
oprawivenza del pianeta e dell'umani-
l-tans Jonas (nella foto). .n un'intervi-
i, nlegge la crisi delle ideologie che è 
ini, a Est come a Ovest. APAQ,NA 17 

Casson: 
«C'è chi sa 
tutto 
sulle stragi» 

.icziano Felice Ca;s' 
d'accusa contro chi 
seminato terrore e h 
!4eto, in tutta la sua a1 

«Rimango sbalordito quan
do sento dichiarazioni di al
to livello che spergiurano 
sulla fedeltà democratica 
dei servizi segieti...». Ad un 
dibattito alla Fi'sta dell'Unità 
con Violante e il repubblica
no De Carolis, il giudice ve-

>n (inchiesta su Gladio) lancia un atto 
Direbbe dimenticare il passato: «Chi ha 
1 coperto gli stragisti è ancora vivo e ve-
t-ganza e pericolosità...» aPAG |NA 8 

Tirolesi 
più prudenti: 
«Non è un raduno 
lantftaliano» 

•Vogliamo sol') parlare del 
Tiralo nell'ambito dell'Euro
pa delle regioni. Sarà una 
grande festa democratica, 
non una manil"«tazione an-
litaliana...». Chnstian Wald-
ner, responsabile giovanile 

' ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " " * ^ ^ ~ della Svp, gerla acqua sul 
luocoenegacheil ruduno indetto perii 15 settembre in Au
stria M confine de I tennero abbia intenti separatistici. Ma 
Intanto il Msi preannunci una contromanifestazione al mo
numento della Vittori a a Bolzano. A PAGINA 9 

III Quirinale: 
«Possibile 
iil rientro 
dei Savoia» 

dito il suo assenso: 
sempre ritenuto te 
Savoia in Italia». Fi 
(orme istituzionali, Fr.uicesco D'Onofrio, 

Si riapre la discussione sul 
rientro delle su Ime degli ex 
soviani d'Italia e sulla modi
fica dell'artico! > 13 della Co
stituzione Dopo la lettera di 
Renato Altissimo al presi
dente del Consiglio, ieri 
Francesco Cossiga ha riba-

Won ho alcuna difficoltà v dire che ho 
tu niente lecito e possibile il rientro dei 
ivorevole anche il sottosegretario alle Ri-

A PAGINA 11 

Italia lottizzate. 
Cossiga anti-Rai 
Ma nelle banche • • • 

Francesco Cossitf.i veste i panni di Parsifal, il cava
liere del Graal di wagneriana memoria. Quella con 
Bruno Vespa - ha detto ieri - è «una tenzone». E ha 
annunciato che si prepara a una vera e propria 
«campagna» d'autunno contro il «cosiddetto servizio 
pubblico». Il capo dello Stato sfida i giornalisti e i lo
ro organismi ad un confronto in diretta, al Quirinale, 
sulla libertà di sta rapa. 

RICCARDO LIQUORI VITTORIO RAQONE 

• I ROMA Cossiga i impe
gnato in una «tenzam1» con 
Bmno Vespa, dice. E promette 
•una campagna» su Rai < I attiz
zatone. Il capo dello Stato 
vuole un confronto pubblico 
sulla libertà di slampa, jurchè 
•i giornalisti - proietti -i ho 
sempre difesi, e non lit> mai 
querelato nessuno», l'olemi-
chi; alla Rai per l'inicvi-sta al 
presidente inandata in onda 
nel pieno del conili'tu con il 
Tgl. I direttori e vio;-c minori 

dei Tg e dei Gr, si difendono: 
•Non ci sentiamo lottizzati». Ma 
intanto la lottizzazione toma a 
imperversare rei sistema ban
cario. Al Mediocredito centrale 
va via !'«anomalo» Rodollo 
Banfi, arriva Gianfranco Impe
ratori (Psi). Il i-an Paolo di To
rino resterà nel .e mani della si
nistra de, mente al Garofano 
toccherà la Caia di risparmio 
del capoluogo piemontese. 
Ma in agguato e 'è la mina della 
ricapitalizzazione della Bnl e 
delle fusioni. 

ALLE PAQINE 0 • 7 

Insulti alla Juve 
Zeffirclli silurato 
dia Carchi Goti 

LORIS CIULLINI 

MI FIRENZE. Francc X.effirelli 
si •* dimesso dalla carica di 
consigliere della Fiorentina. 
Ere nell'aria dopo la bufera 
che le sue pesantissime di
chiarazioni anti juventini ave
vano sollevalo negli ambienti 
calcistici. Il regista è M ilo invi
talo a lasciare l'incaiiro dallo 
sleiso presidente viola. Mario 
Ceixhi Gon. Zeffirelli aveva 
detto che il club bianconero 
«si era arrampicalo sui cada
veri dell'Heysel per vincere la 
Coppa dei Campion ». Inoltre 
il regista, dopo gli episodi di 
violenza verificatisi stigli spalti 
del «Delle Alpi» ave/.-i (peso 
paiole di giustificazione nei 
confronti degli degli ultra vio
la. Dopo queste uscite, £ stato 

chiesto anche un intervento 
della magistratura nei suoi 
confronti. «Zeffirelli è un gran
de talento. Si .<ede che il cal
cio fa perdere la testa a tutti», 
l'asciutto comnento di Gio
vanni Agnelli, mentre l'ammi
nistratore delegato della Rat, 
Cesare Romiti, ha detto che 
«le azioni giud ziarie si fanno 
solo per cose :,ene». Intanto il 
ministro degli interni Scotti, 
preoccupato j er la recrude
scenza della violenza negli 
stadi, ha chian ato a rapporto 
il presidente della Federcalcio 
Matarrese per studiare e met
tere in atto imnediate misure 
di sicurezza. Il jrocuratore fe
derale infine ha deferito Ju
ventus, Fiorenlina, Verona e 
Roma. 
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